


I giallumi della vite sono malattie della vite 
causate da fitoplasmi.

I fitoplasmi sono organismi unicellulari simili ai batteri,                 
ma privi di parete cellulare



Caratteristiche dei fitoplasmi

• I fitoplasmi sono agenti fitopatogeni batterici appartenenti alla classe
Mollicutes e sono associati a oltre 1000 malattie diffuse in tutto il mondo.

• Hanno dimensioni comprese tra 0,1-0,8 µm, sono privi di parete cellulare.

• Si trovano all’interno del floema, in un habitat caratterizzato da alta
pressione osmotica (12-16 atm.) e non sono finora stati coltivati in vitro.

• Tra tutti gli esseri viventi essi presentano uno dei genomi più piccoli (530-
1200 kb) con contenuti di G+C compresi tra 23 e 29%, possiedono due
operoni di rRNA, hanno un numero ristretto di tRNA e un set limitato di
enzimi metabolici.

• Il genoma è costituito da un unico cromosoma e da DNA
extracromosomico sotto forma di plasmidi .



Sintomi da giallume su foglie



Sintomi da giallume su 
germoglio



Sintomi da 
giallume su 

grappolo



Sintomi da giallume su pianta



GIALLUME

ACCARTOCCIAMENTO
FOGLIARE

ARROSSAMENTI NEI VIGNETI



Processo di trasmissione dei giallumi  

tramite insetti vettori

VITE SANA
Periodo di inoculazione

PIANTA AMMALATA
Periodo di acquisizione

Periodo di latenza



Presenza di Flavescenza 

dorata nelle regioni 

italiane



Segnalazioni di 
Scaphoideus titanus
nelle regioni italiane



Venti anni fa veniva 

pubblicato 

su L’informatore Agrario

uno speciale con tutti 

i lavori fatti in Veneto

dal gruppo di lavoro

che si era costituito
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Contenimento di S. titanus: 
da “ aziendale“ a “comprensoriale-zonale” 

Il n°di interventi è meno importante rispetto alla superficie trattata
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Nonostante i giallumi della vite siano percentualmente meno
presenti nelle province venete, ancora oggi sono segnalati

focolai di Flavescenza dorata, probabilmente
per una serie di cause non adeguatamente indagate:

• L’influenza delle condizioni climatiche, agronomiche e
colturali sullo sviluppo di S. titanus

• L’esiguità di mezzi di controllo efficaci nei confronti di S.
titanus ammessi nei disciplinari di produzione biologica o in
ambienti particolari, ma di pregio, dove i trattamenti insetticidi
vengono effettuati a mano

• La presenza di vigneti marginali o famigliari non trattati con
insetticidi

• La presenza di viti rinselvatichite all’interno della vegetazione
spontanea o ai bordi dei vigneti commerciali

• L’eliminazione di p.a. ad uso bivalente Tignola-Scafoideo



Recente segnalazione



Flavescenza dorata: nuovo focolaio

Catture totali adulti dal 20 agosto

Vigneto 2: 2

Vigneto 3: 7

Vigneto 4: 1



1) Fattori che possono influire sulla biologia, sul 
comportamento e sulla fenologia di S. titanus

2) Quantificare l’importanza della presenza di zone a ridotta 
o nulla pressione insetticida sulla diffusione del vettore

3) Lotta integrata ed efficacia degli insetticidi ammessi nei 
disciplinari di produzione biologica contro S. titanus, 
qualità delle applicazioni

4) Potenziali vettori, piante fonte di inoculo



2010 2011 2012
differenza 
(gg) date 

nello stesso 
sito

1PD 30 giu 24 giu 11 lug 17

2VE 03 lug 28 giu 05 lug 7

3VI 08 lug 01 lug 16 lug 15

4VR 02 lug 24 giu 13 lug 19 (39-56)

5BL 05 lug 08 lug 12 lug 7

differenza (gg) date
nello stesso anno 8 14 11

Data 
comparsa

adulti



1) Fattori che possono influire sulla biologia, sul 
comportamento e sulla fenologia di S. titanus

2) Quantificare l’importanza della presenza di zone a 
ridotta o nulla pressione insetticida sulla diffusi one 
del vettore

3) Efficacia degli insetticidi ammessi nei disciplinari di 
produzione biologica contro S. titanus, qualità delle 
applicazioni

4) Potenziali vettori, piante fonte di inoculo



Estirpo vigneti abbandonati fonte di inoculo

Pavan et al., 2012, Bull Insect.



1) Fattori che possono influire sulla biologia, sul 
comportamento e sulla fenologia di S. titanus

2) Quantificare l’importanza della presenza di zone a ridotta 
o nulla pressione insetticida sulla diffusione del vettore

3) Lotta integrata, efficacia degli insetticidi amme ssi nei 
disciplinari di produzione biologica contro S. titanus, 
qualità delle applicazioni

4) Potenziali vettori, piante fonte di inoculo



Contenimento di Scaphoideus titanus Ball

vettore della Flavescenza dorata

Gestione integrata:

• prevenzione

• monitoraggio

• lotta agronomica

• lotta chimica

• lotta biologica



Contenimento di Scaphoideus titanus Ball

vettore della Flavescenza dorata

Gestione integrata:

• prevenzione

• monitoraggio

• lotta agronomica

• lotta chimica

• lotta biologica

•eliminazione polloni
•eliminazione tralci con uova svernanti



Spollonatura :

L’eliminazione dei succhioni lungo il 
fusto potrebbe rendere difficoltosa la 
colonizzazione della vite da parte delle 
neanidi con maggior probabilità di morte

Trivellone et al., 2015, IOBC Meetting



Decreasing of infestation on vine canopy

• Più efficace nelle forme di allevamento «alte», 
• Deve coprire tutto il periodo di schiusura
• Deve essere accurata
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1.8 m

Spollonatura :

Trivellone et al., 2015, IOBC Meetting



Riduzione entità popolazioni di Scaphoideus titanus 

attraverso la distruzione/raccolta dei residui di po tatura

Trivellone et al., 2015, IOBC Meetting



Contenimento di Scaphoideus titanus Ball

vettore della Flavescenza dorata

Gestione integrata:

• prevenzione

• monitoraggio

• lotta agronomica

• lotta chimica

• lotta biologica

•epoche ottimali di intervento
•sostanze attive efficaci e selettive
•modalità di esecuzione dei trattamenti



Efficacia piretro sugli adulti di S. titanus in relazione alle 
condizioni ambientali durante le applicazioni

Applicazione PG:

• durante le ore calde della 
giornata (16.00) con forte 
insolazione 

• pH dell’acqua 7 - 7,5

Applicazione S:

• al tramonto (19.30) 

• pH dell’acqua 6 - 6,5
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Forme giovanili Scaphoideus titanus
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1) Fattori che possono influire sulla biologia, sul 
comportamento e sulla fenologia di S. titanus

2) Quantificare l’importanza della presenza di zone a ridotta 
o nulla pressione insetticida sulla diffusione del vettore

3) Efficacia degli insetticidi ammessi nei disciplinari di 
produzione biologica contro S. titanus, qualità delle 
applicazioni

4) Potenziali vettori, piante fonte di inoculo



Potenziali vettori della Flavescenza dorata della vit e

Orientus ishidae



Potenziali vettori della Flavescenza dorata della vit e

Dictyophara europea



Incolti con presenza di ricacci di vite
Vigneti abbandonati



Presenza di            
Legno nero 

e
Hyalesthes obsoletus



Contenimento di  Hyalesthes obsoletus 

Signoret vettore del Legno nero della vite 

Gestione integrata:

• prevenzione

• monitoraggio

• lotta agronomica

• lotta chimica

• lotta biologica



Contenimento di  Hyalesthes obsoletus 

Signoret vettore del Legno nero della vite 

Gestione integrata:

• prevenzione

• monitoraggio

• lotta agronomica

• lotta chimica

• lotta biologica



Epidemiologia Legno nero 
su convolvolo e ortica



Rapporto tra % viti 
sintomatiche e 

forma dei vigneti

Mori et al., 2008, Vitis 



Rapporto tra % viti sintomatiche e
forma dei vigneti

Mori et al., 2008, Vitis 



Contenimento di  Hyalesthes obsoletus 

Signoret vettore del Legno nero della vite 

Gestione integrata:

• prevenzione

• monitoraggio

• lotta agronomica

• lotta chimica

• lotta biologica

• sulla vite: inefficace
• sulla vegetazione erbacea: efficace 

non ammessa



gen. feb. mar. apr. mag. giu. lug. ago. set. ott. n ov. dic

Adulti

Giovani

Uova

Lotta insetticida contro H. obsoletus



Contenimento di  Hyalesthes obsoletus 

Signoret vettore del Legno nero della vite 

Gestione integrata:

• prevenzione

• monitoraggio

• lotta agronomica

• lotta chimica

• lotta biologica

• lotta biotecnologica

• spollonatura pulizia interfila                         
(Picciau et al., 2010, Inf. Agr.)

• lavorazioni del cotico erboso
• sfalci/inerbimento selettivo
• diserbo selettivo delle piante ospiti 



Contenimento di  Hyalesthes obsoletus 

Signoret vettore del Legno nero della vite 

gen. feb. mar. apr. mag. giu. lug. ago. set. ott. n ov. dic

Adulti

Giovani

Uova



• lavorazioni meccaniche : 
non  sufficientemente efficaci per ridurre 
l'incidenza della malattia, in quanto H. 
obsoletus è attratto da una vegetazione 
rada nel terreno aperto, ed il C. arvensis è 
una pianta che colonizza facilmente i 
vigneti sottoposti a lavorazioni frequenti  

• uso di erbicidi contro dicotiledoni

• semina e mantenimento cotico erboso
di monocotiledoni

Contenimento  piante ospiti 
Hyalesthes obsoletus: Convolvulus arvensis

Maixner & Mori 2013, Phytopat. Moll.



Il controllo dell’ortica e della vegetazione erbacea presente nei 
fossati e nelle capezzagne è una pratica culturale efficace per 

contenere di H. obsoletus, ma la migliore strategia (diserbo 
chimico o meccanico, frequenza ed epoca di applicazione) deve 
essere valutata considerando oltre che l’efficacia anche il costo, 

l'ambiente e gli effetti collaterali.

Contenimento  piante ospiti 
Hyalesthes obsoletus: Urtica dioica

Mori et al., 2012, J. Pest Science



Efficacia 
diserbo su
Hyalesthes 
obsoletus
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L’ortica presente ai bordi di 
un vigneto è stata :
• non sfalciata
• sfalciata 1volta prima del 
picco di catture di 
H.obsoletus
•sfalciata 5 volte durante il 
volo di H.obsoletus

Influenza della gestione agronomica dell’ortica pre sente ai bordi del 

vigneto sulla distribuzione spaziale di  Hyalesthes obsoletus
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Contenimento di  Hyalesthes obsoletus 

Signoret vettore del Legno nero della vite 

Gestione integrata:

• prevenzione

• monitoraggio

• lotta agronomica

• lotta chimica

• lotta biologica



SOSTANZA
ATTIVA

FORMULATO
COMMERCIALE

Beauveria bassiana Naturalis®
Paecilomyces
lilacinus

BioactWG®

Heterorhabditis
bacteriophora

Optinem OS®

Steinernema feltiae Optinem Sciar® 

Contenimento di 
H. obsoletus 
con agenti 

entomopatogeni

Reggiani et al., 2011, 2nd European BN Workshop 
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L’efficacia degli agenti entomopatogeni è influenzata dalle precipitazioni e
dalle caratteristiche chimico-fisiche del suolo. Metarhizium anisopliae (Langer
et al., 2005, Vitis)

Gli altri organismi fungini presenti nel terreno possono interagire con i funghi
entomopatogeni impiegati e influire sulla loro efficacia

LSD test  P ≤ 0,05

*

*

Contenimento di H. obsoletus 
con agenti entomopatogeni



Considerazioni conclusive

FIERAGRICOLA  VERONA  6 FEBBRAIO 2016

WORKSHOP

• riprendere il monitoraggio dei vettori

• corretta gestione delle piante ospiti e dei

vettori

• lotta da “ aziendale“ a “comprensoriale-

zonale”


